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Questo è il diario di bordo 
di________________________ 

 
 
 
 
 

LA LEGGE DEL BRANCO 
il lupetto pensa agli altri come a se stesso 
il lupetto vive con gioia e lealtà insieme al 

branco. 
 

LA PROMESSA DEL LUPETTO 
Prometto con l’aiuto e l’esempio di Gesù,  

di fare del mio meglio  
nel migliorare me stesso,  

nell’aiutare gli altri,  
nell’osservare la Legge del Branco. 

 
IL MOTTO DEL BRANCO 
Del nostro meglio! 
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SVEGLIA:     
ORE 7:30  
  
  
    
COLAZIONE     
ORE 8:00 
 
 
 
LAVAGGI  
ORE 8:30 
   
   
 
LODI   
ORE 9:00    
  
  
  
TUTTI A BORDO! 
ORE 10.00    

  
   
 
PRANZO, GNAM GNAM! 
ORE 12.30 
 
 

 
SIESTA…… 
ORE 14.00 
 

 
 
A LAVORO!! 
ORE 15:00 
 

 
 
MERENDA:   
ORE 17.00 
 
 
 
DOCCIE 
ORE 19:00 
 

 
 
CENA: 
ORE 20:00 
 

 
 
SSShhh… TUTTI A NANNA 
ORE 22.30 
 

GIORNATA TIPO ALLE VdB 

“…Chi la legge osserverà, lieto e prospero ognor 
vivrà…”  
       Saggezza  della Giungla. 
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DOMENICA 21:  Rispetto verso Dio 

San Damiano... 
Come Francesco ha riparato la Chiesa con la vita sem-

plice e povera, con la gioia e la fraternità, che sono di-

ventati per lui e per tanti REGOLA di vita……. così da 

sempre i credenti del popolo di Dio, i cristiani…. ed an-

che i lupetti e le lupette si impegnano con gioia a vive-

re secondo la Legge. 

 

Attività: Costruzione della Chiesa ( insieme una sola 

Chiesa…progettiamo e costruiamola!) 

ricostruzione del Crocifisso  

Preghiera del lupetto 

 

Buon Gesù 

Io ti amo con tutto il cuore 

Perché mai troverò  miglior amico di te. 

Per farti piacere io voglio 

Con l’aiuto di Maria nostra mamma del cielo, 

fare del mio meglio come tu facevi  

ogni giorno a Nazareth, 

Insegnami dunque 

Ad ascoltare non mestesso, 

ma la tua voce. 

Quella dei miei genitori, 

dei vecchi lupi. 

Amen 
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I CELTI 
I DRUIDI 
 
Lo scopo principale dei Druidi è di 
entrare in perfetta sintonia con la 
natura in tutte le sue forme  preser-
vando l’equilibrio e il benessere del-
la natura in tutti i suoi aspetti.  
Essi conoscono alcune trame magi-
che e le dipanano per mantenere 
l’equilibrio naturale delle cose.  
S pesso si possono incontrare in 
compagnia di animali con i quali 
tentano, con ogni mezzo, di assicu-
rare alla natura il suo naturale cir-
colo vitale.  
A volte li si può scorgere mentre 
conversano con gli alberi. Inoltre 
sono Esperti Erboristi, questo li 
porta a conoscere le proprietà di 
erbe, bacche e qualsiasi cosa che 
esiste in natura per creare misture e 
filtri naturali dagli effetti più diversi. 
Le leggende narrano di druidi a tal 
punto in simbiosi con la natura da 
riuscire a richiamarla a se nel mo-
mento del bisogno. 
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LUNEDI’ 22: Rispetto verso la natura 

Lodate e benedite il mio Signore 
E ringraziate e servitelo con grande umiltà 
 
GESTO 
Mettiti di fronte ad un tuo amico e bendatevi a vicenda. 

 

LETTURA 

Dio disse: 
“ Vi sia la luce! “ 

E  apparve la luce. 

Dio vide che  la luce era bella 
E separò la luce dalle tenebre. 

 

Toglietevi le bende 
 

LETTURA 

Dio chiamò la luce giorno e le tenebre notte. 

 

PREGHIERA 

Signore, 

Apri i miei occhi alla tua creazione 
E alla contemplazione del tuo amore. 

Aiutami ad essere un dono di luce per gli altri. 

Fammi gustare il sole che sorge, un cespuglio fiorito 
Fammi contemplare una chiesetta lontana e  scorgere  

Il sorriso di un bimbo. Fammi assaporare il colore di te. 

 

PROVA AD ESPRIMERE UN TUO PENSIERO DA CONDIVI-
DERE CUN UN FRATELLINO 

_____________________________________________________

_____________________________________________________
_____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________

_____________________________________________________
___________ 
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L’ISLANDA... 

I segni di pista 
servono per se-
gnare un percorso, 
per dare indicazio-
ni a chi passerà 
dopo di noi. Questi 
segni si posiziona-
no sul lato sinistro 
della pista in modo 
ch e non attirino 
l’attenzione dei 
passanti. Per se-
gnalarli si adopera 
ciò che si trova sul 
posto: rametti, 
sassi,  erba, ecc.. 

I SEGNI DI 
PISTA 
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MARTEDI’ 23: Rispetto delle regole 

Preghiera 
Caro Gesù, 

Donaci la tua forza di volontà 
sostienici nella fatica 

perché sappiamo renderci utili e  
aiutare gli altri, 

donaci la tua capacità di amare 
per essere  fratelli di tutti, 
donaci la tua gentilezza 

per essere cortesi, 
donaci lo stupore dei tuoi occhi 
per amare e rispettare la natura, 

aiutaci a sentirci liberi 
donaci la tua gioia 

per sorridere  
mostraci il giusto valore delle co-

se 

Si narra di Mosè che viene chiamato da Dio sul 

Monte Sinai dove gli viene consegnata la Grande 

Legge (10 Comandamenti). 

Ma nello scendere a valle succede un grande guaio. 

Gli articoli della Legge si sono sparpagliati e nessu-

no, fino ad oggi , è riuscito a metterli a posto. devo-

no essere messi a posto. Vogliamo provarci noi? 

 

GESTO: tutti i Lupetti sono invitati a scrivere su un 

foglietto 5 Regole che si impegneranno a rispettare 

per il resto delle vacanze. 
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I FRANCHI 

E’ un giovane prestante abile e fiero 

E già sogna di fondare un grande im-

pero 

Carlo, figlio del nobile Pipino 

Re del suo popol per voler divino 

 

Morto il padre, la sorte a Carlo dona 

Aver sul capo presto la corona; 

poco più che ventenne infatti egli è 

quando a Noyon è consacrato re. 

 

Deceduto il fratello Carlomanno 

Senza che ordisca né frode né inganno 

In più vasto dominio egli è signore 

Dei  Franchi, che governa con amore. 

 

E’ vincitore ancor poco più tardi 

di Desiderio re dei Longobardi; 

così mentre il suo esercito egli doma 

si fa amico il papa che sta a Roma. 

 

Re Carlo è poi chiamato ad altre im-

prese: 

risolver la “questione bavarese” 

e tra i Sassoni aprire con la spada 

al dominio cristiano nuova strada. 

 

Ed ecco giunge infine il grande even-

to: 

nel giorno di Natal dell’Ottocento 

da papa Leone III –grande onore- 

re Carlo è incoronato imperatore. 

 

Per tutta Europa quindi si dipana 

Con gran favor la civiltà cristia-

na 

E se i missi dominici egli invia 

Ai popoli non toglie autonomia. 

 

In una scuola validi scienziati 

Raduna con artisti e letterati, 

così al suo tempo la cultura e-

spande 

Carlo che è detto Magno, cioè 

grande. 
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MERCOLEDI’ 24: Rispetto verso se stessi 

Preghiera 

Salmo 23 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla; 

su pascoli erbosi mi fa riposare 

ad acque tranquille mi conduce. 

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, 

per amore del suo nome. 

 

Se dovessi camminare in una valle oscura, 

non temerei alcun male, perché tu sei con me. 

Il tuo bastone e il tuo vincastro 

mi danno sicurezza. 

 

Davanti a me tu prepari una mensa 

sotto gli occhi dei miei nemici; 

cospargi di olio il mio capo. 

Il mio calice trabocca. 
 

Felicità e grazia mi saranno compagne 

tutti i giorni della mia vita, 

e abiterò nella casa del Signore 

per lunghissimi anni.  

 

Un frate racconta... 
Io voglio ricordarvi il primo martire cristiano, Stefano. Negli atti 
degli apostoli si parla di lui come di un “uomo pieno di fede e di Spirito 
Santo” era uno dei sette diaconi incaricati di servire i poveri della co-
munità. La fede di Stefano era così forte che non rinunciò ad annun-
ciare il Vangelo a tutti, con sapienza e autorevolezza. I nemici della 
fede non seppero far altro che arrestarlo ed anche al momento del 
processo Stefano colse l’occasione per dare una grande testimonian-
za, invitando i capi ebrei a convertirsi al Signore. Lo trascinarono 
fuori dalla città per punirlo e farlo tacere, con una morte orrenda, a 
colpi di pietre. Stefano pregava e diceva: “Signore Gesù, accogli il mio 
spirito. E perdonali di questo peccato” 
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I Saraceni 
COSTANTINOPOLI 

I Saraceni influenzarono fortemente la cucina; Oltre ad in-

trodurre nuovi alimenti, come lo zucchero ( ma usavano 

soprattutto il miele per dolcificare), il riso, l’arancio, crea-

rono vari tipi di torrone, la cassata, il sorbetto, gelati al gel-

somino, alla cannella, al melone (in realtà, anguria). 

Inoltre portarono in Occidente nuove conoscenze e tecnolo-

gie: perfezionarono e diffusero l’uso di strumenti e tecniche 

provenienti da altre popolazioni: introdussero così nel Medi-

terraneo e poi in Europa la bussola e l’uso della carta, cono-

sciuti in Cina, l’uso del mulino ad acqua e a vento, la vela 

latina, la porcellana, la fabbricazione dello zucchero, la la-

vorazione di legno, cuoio e tessuti. 

Furono grandi navigatori ed esploratori e 

contribuirono all’esplorazione del mondo, 

e importanti scienziati interessandosi di 

medicina, matematica ed astronomia!  
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Giovedì 25: Rispetto verso  il  prossimo 

Preghiera Semplice 
O Signore, fa di me uno strumento della tua 

Pace: 
Dove è odio, fa ch'io porti l'Amore. 
Dove è offesa, ch'io porti il Perdono. 
Dove è discordia, ch'io porti l'Unione. 
Dove è dubbio, ch'io porti la Fede. 

Dove è errore, ch'io porti la Verità. 
Dove è disperazione,ch'io porti la Speranza. 
Dove è tristezza, ch'io porti la Gioia. 
Dove sono le tenebre, ch'io porti la Luce. 
O Maestro, fa ch'io non cerchi tanto: 
Essere consolato, quanto consolare. 
Essere compreso, quanto comprendere. 
Essere amato,quanto amare. 
Poichè: 

Si è: Dando, che si riceve; 
Perdonando che si è perdonati; 
Morendo, che si risuscita a Vita Eterna. 
S.Francesco 
 

Un frate racconta: 

Tau è l’ultima lettera dell’alfabeto  ebraico. Nell’esperienza di 

Francesco, amico di gesù, rappresenta la penitenza, il sacrificio 

e la speranza della Croce. Francesco scelse il TAU per firmare 

i suoi scritti e le sue lettere ed è rimasto così uno dei simboli 

del francescanesimo. 

Fra i miracoli compiuti da Francesco ne ricordo uno……” un 

giorno un abitante di Cori, aveva perduto totalmente l’uso del-

la gamba e non poteva camminare. Spinto dai suoi lamenti, 

Francesco toccò la parte malata con un bastoncino a forma di 

TAU, facendolo guarire 

 

Attività: Costruiamo il TAU 

Gesto: Scambio del TAU a coppie 
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Si naviga verso  
casa... 

LE PIETRE RUNICHE 
 

Le pietre runiche sono delle pietre, appunto, su cui vi 

sono delle scritte in caratteri runici. La leggenda 

vuole che sia stato il dio Odino a scoprirle e a  dif-

fonderle nel mondo … le rune sono anche associate 

alle Norne: queste sono tre figure della mitologia 

che si chiamavano Urd, Verdandi e Skuld e che rap-

presentavano il passato, il presente e il futuro. 

I guerrieri utilizzavano spesso scudi di metallo e 

spade su cui erano incisi segni runici con lo scopo di 

proteggerli in battaglia e donargli una forza magica... 
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Appunti, n
ote,  

mess
ag
gi…

…. 
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E dopo una 
giornata  
passata a  
navigar  
è ora di  
cantar per  
riposar!!! 

CANZONIERE 
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Partiamo col Branco in caccia 

 

Partiamo col branco in caccia 

fratellino buona caccia     

partiamo col branco in caccia 
buona caccia fratellin     

 

Cuor leale, lingua cortese 
fanno strada nella giungla 

cuor leale, lingua cortese 

nella giungla strada fan. 
         

siamo dello stesso sangue 

fratellino tu ed io     
siamo dello stesso sangue 

fratellino io e tu.  

     
È la legge della giungla 

vecchia e vera come il cielo 

senza legge non c'è vero 
non c'è lupo che vivrà. 

 

Grande è il bosco e tenebroso 
ed il lupo è piccolino 

Baloo, orso coraggioso 

Viene a caccia insieme a me. 
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Lupo salta su  

Lupo salta su che già l 
'ora è suonata. 
Lupo salta su, cominciato è il dì. 
 

Tra poco al ruscelletto 

fra le rocce correremo 

e lieti all'acqua fresca 

tutti insiem ci laveremo. 

 

Lupo salta su... 
 

La giungla già ci attende 

presto in caccia partiremo 

la pista in mezzo al bosco 

pronti e svelti seguiremo. 

Un Bravo Lupo 

 

Un bravo lupo io voglio diventar 

e la promessa per sempre rispettar 

gentile e più cortese con tutti io sarò 

la Buona Azion sempre farò. 

 

Akela oh Akela oh, Te lo prometto, più in gamba io sarò. 
 

Caro Baloo, caro Balooio la legge osserverò di più 

 

Bagheera oh, Bagheera oh te lo prometto, in caccia io verrò 

 

Mio caro Kaa, mio caro Kaa te lo prometto, farò tante B.A. 
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IL BRANCO DI AKELA 

Akela aveva un branco felice e fier 

Mute: grigi, fulvi pezzati e ner. 

Furbi i grigi in verità con la loro abilità 

Nel seguir le tracce di Akela. 

 

Ridenti anche i pezzati felici ognor 

Perché muta in gamba è quella 

lor. 

Ecco adesso venir giù  

dalla caccia di Baloo 

Vincitori i neri pieni di virtù. 

 

Audaci e agili son i fulvi ancor  

I primi nella corsa e allegri in cor 

La migliore qual sarà  

che per prima arriverà 

A conquistar la preda di Akela 

Aiumbauè 
Il leone s'è addormentato, paura più non fà. 
Il leone s'è addormentato, svegliarlo si potrà. 
Rit.: 
Auimbauè, Auimbauè, Auimbauè, Auimbauè, 
Auimbauè, Auimbauè, Auimbauè (2v.) 
In the jungle the equator jungle, 
the lion sleeps tonight (2v.) 
Rit. 
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GINAN GOOLI 
Gingan gooli gooli gooli gooli watch a 
gingan goo gingan goo 
gingan gooli gooli gooli watch a  
gingan goo gingan goo. 
Heyla, heyla Sheyla, heyla Sheyla heyla hoo 
Heyla, heyla Sheyla, heyla Sheyla heyla hoo 
Shally wally, Shally wally (bis) 
umpappah, umpappah... 

DANZA DEL FIORE ROSSO 

C’era un tempo una tigre perfida e sleal 

Nella giungla faceva tanto tanto mal 

Ma poi mogli il fiore rosso  

alla rupe ci portò 

Ed il pelo ai suoi nemici con un ramo 

bruciacchiò 

 

Fiore rosso avvampa ancor 

Tutto il branco ne ha terror 

 

Mogli prese pel mento  

il muso di shere kjhan 

Mentre il fiore sbocciava nella salda man 

Tigre zoppa della giungla  

la tua pelle brucerò 

Sulla rupe del consiglio presto io la sten-

derò 
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E VOLARE, VOLARE 
 

DO DO7+ FA SOL 
E il sole uscì color cinese, 

DO DO7+ FA SOL 
e il suo ventaglio al cielo aprì. 

DO DO7+ FA SOL 
E in quel fantastico paese, 

DO DO7+ FA DO 
Francesco dentro un quadro naif. 

(Stacco: DO DO7+ FA SOL) 
(Francesco) 

E tutto il cielo è sceso in terra, 
e uccelli a frotte ai piedi miei. 

Buongiorno piccoli fratelli, 
felicità della tribù di Dio. 

 
RIT:  

(Coro) E volare, volare,  
volare, volare 

(Francesco) Noi siamo l'allegria.  
(Coro) E volare, volare,  

volare, volare 
(Francesco) Leggero il cuore sia. 

(Coro) E volare, volare,  
volare, volare 

(Francesco) Chi ha piume volerà. 
(Animali) 

Na, na, naeu, nané, na ,nà (2 v.) 
 

(Alberi) 
E come a tanti fraticelli, 

a gufi e passeri parlò. 
(Francesco) 

Attraversate monti e valli, 
e dite al mondo quello che dirò. 

 
RIT: E volare, volare...  
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Attorno alla Rupe 

Attorno alla rupe orsù lupi andiam 

d'Akela e Baloo or le voci ascoltiam 

del branco la forza in ciascun lupo sta 

del lupo la forza del branco sarà. 

Rit.: uulla ullalala uullalala 

del lupo la forza nel branco sarà (2v.) 

Or quando si sente un richiamo lontan 

risponde un vicino più forte ulular 

a quel che la legge fedel seguirà 

a lui buona caccia si ripeterà 

Rit.: uulla ullalala uullalala 

a lui buona caccia si ripeterà 

Il debole cucciolo via via crescerà 

e forte ed ardito col clan caccerà 

finché sulla rupe un dì porterà  

la pelle striata del vile Shere Khan. 

Rit.: uulla ullalala uullalala 

la pelle striata del vile Shere Khan (2v.) 
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Guardate bene 

Rit. Guardate bene, guardate 
bene 
guardate bene, o lupi!. 

In ciel la luna piena 
la rupe annuncia 
già in cima alla collina. 
Akela griderà. 

I cuccioli sono tanti 
che al branco presentiam 
ognuno si faccia avanti 
conoscerli dovrà. 

Shere-Khan la tigre zoppa 
vien Mowgli a reclamar 
con arroganza e troppa 
fretta di azzannar. 

Per le parole buone 
pronunziate da Baloo 
per il coro di Bagheera 
oggi il branco ha un lupo in 
più. 

La legge della Giungla 

Rit. È la legge della giungla 

vecchia e vera come il cielo 

se tu lupo non l'offendi 
lieto e prospero vivrai. 

Lo sciacallo segue il tigre 

perché lui lascia i rifiuti 
ma tu lupo ognor ricorda 

che sei nato cacciator. 

Tu del branco sei la forza 

lupo non ti inorgoglir 
che la forza sta nel branco 

questo non devi scordar. 

Coi signori della giungla 

l'orso bruno e la pantera  
il serpente e l'elefante 

vivi in pace, o cacciator. 
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I fratelli della giungla 

Zampe che non fanno rumore 

occhi che vedono nell'oscurità  

orecchie che odono il vento 

e denti taglienti per cacciar. 

Rit. Tutti questi sono i segni 
dei fratelli che vivon nella giungla 

sul rio della Wainguga 
amici tra gli amici con una sola legge 

liberi vanno qua e là scia ba da ba da ba. 

Sulla cima della rupe 

Akela, il capo branco, sta a guardar. 

Mowgli il cucciolo d'uomo 

che con gli altri lupi crescerà. 

Ecco arriva l'orso bruno 

amico sincero di tutti gli animal; 

è il maestro della legge 

se starai attento la imparerai. 

Corri e gioca senza paura 

agile, forte, lei non ha rivali; 

la pantera ti è vicina 

quando avrai bisogno ti aiuterà. 
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GUENDALINA  
 

Girando per le strade intorno al Polo 
Fra gli argini del Nilo e del Mar Nero 

Il papero Augusto un dì trovò 
La papera che il cuore suo spezzò 

 
Le piume di un tailleur di raso nero 

E gli occhi grandi e azzurri come il cielo 
I riccioli alla Marilyn Monroe 

Uno sguardo ed augusto si incendiò 
 

Guendalina amore mio 
Senza di te, QUA QUA! mio Dio! 

La vita mia che senso ha? 
QUARA’ QUARA’ QUA QUA! 

 
Passaroo due anni entusiasmanti 

Parigi, Vienna, il Golfo degli Amanti 
Giravano il mondo senza meta 

Facevano l’amore e la dieta 
 

Ma una mattina triste di settembre 
Augusto si svegliò un po’ stranamente 

Sul tavolo un biglietto lui trovo 
In Australia con un tacchino lei scappò! 

Ula, ula, ula  
 

Ula, ula, ula 

è sera e stanchi siam 

Ula, ula, ula 

doman lieti sarem 

Ula, ula, ula 

tra poco dormirem 

per tutta la notte  

tutti riposerem. 

 

Ula, ula, ula 

il branco dorme già 

Ula, ula, ula 

la giungla tacerà 

Ula, ula, ula 

Gesù benedirà 

questa nostra tana 

e ci sorriderà.  
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Caramba  
Lassù in cima al monte Nero 
c'è una piccola taverna. 
Ci son dodici briganti 
al chiaror di una lanterna. 
 
Caramba beviamo del wisky,  
caramba beviamo del gin. 
E tu non dar retta al cuore 
che tutto passerà. 
 
Mentre gli altri sono contenti 
uno solo resta muto. 
Ha il bicchiere ancora pieno 
perché mai non ha bevuto. 
 
Caramba beviamo del wisky... 
 
Ma non può dimenticare 
il brigante la sua bella: 
gli occhi suoi color del mare, 
la sua bocca tanto bella. 
 
Caramba beviamo del wisky... 
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Vicky il vichingo 

 
Hey, hey, Vicky! 
Hey Vicky Hey! 
Giovane eroe vichingo… 
 
Hey, hey, Vicky! 
Davanti ai guai 
Non temi nulla al mondo! 
Na na nanna 
Na na na na na nanna 
Vicky!!! 
 
Anche se c’è chi tenterà, 
contro di te nulla potrà 
piccolo eroe non saprà mai 
che il cielo ti proteggerà!!! 
 
Hey, hey, Vicky! 
Hey Vicky Hey! 
Tu sarai come il vento! 
 
No non credo 
Che incontrerai 
Chi ti potrà fermare! 
Na na nanna 
Na na na na na 
nanna 
Vicky!!!  
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